
Municipio Roma V
Direzione 
Ufficio Consiglio e Commissioni

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO
ROMA V

(Seduta del 1 Ottobre 2020)

L’anno  duemilaventi  il  giorno  di  Giovedì  uno  del  mese  di  Ottobre  alle  ore  9,00  previa
convocazione per le ore 8,30 in modalità video conferenza tramite la piattaforma microsoft teams, si è
riunito  il  Consiglio  del  Municipio  Roma  V,  previa  trasmissione  degli  inviti  per  la  stessa  ora  del
medesimo giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori indicati nella convocazione.

Assume la presidenza dell’assemblea la Presidente del Consiglio: Manuela Violi. 

Assolve le funzioni di Segretario il F.A. Marina Benedetti delegata dal Direttore del Municipio
Dr. Nicola De Nardo. 

La Presidente del Consiglio dispone che si proceda all’appello per la verifica del numero dei
Consiglieri intervenuti.

Eseguito l’appello, risultano presenti i sotto riportati n. 21 Consiglieri:

Belluzzo Christian
Castello Annunziatina
Corsi Emiliano
D’Alessandro Elisabetta
Francescone Roberta
Guadagno Giuseppina
Lostia Maura
Manzon Paolo

Medaglia Monia Maria
Meuti Mario
Pagano Francesca Maria
Piattoni Fabio
Pietrosanti Antonio
Placci Umberto
Puliti Cosimo
Rosi Alessandro

Rossi Pietro
Stirpe Alessandro
Veglianti Stefano 
Violi Manuela.
Yepez Jenny Erika

Sono assenti i seguenti Consiglieri: Boccuzzi Giovanni, Sabbatani Schiuma Fabio, Tacchia Chiara e
Vece Arnaldo

La Presidente del Consiglio, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della
seduta  agli  effetti  deliberativi,  dichiara  aperta  l’adunanza  e  designa  quali  scrutatori  i  Consiglieri
Francescone Roberta, Meuti Mario e Lostia Maura invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne
comunicazione alla Presidenza. 

Entra in video conferenza il Consigliere Vece Arnaldo
(Omissis)

Entra in video conferenza la Consigliera Tacchia Chiara
(Omissis)

Esce dalla video conferenza il Consigliere Rosi
(Omissis)

Esce dalla video conferenza la Consigliera Guadagno
(Omissis)
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Esce dalla video conferenza la Consigliera Tacchia
(Omissis)

Figura iscritta all’Odg la seguente la Mozione  Prot CF 128206 del 23/9/2020 a firma dei Consiglieri
Piattoni e Rossi  avente ad oggetto: 

adozione modello di riqualificazione delle fontanelle denominate “NASONI”

PREMESSO CHE
- nel 1874 il Comune realizzò, su iniziativa del primo sindaco della capitale unitaria, Luigi Pianciani

e dell'assessore Rinazzi, una serie di fontanelle, per uso pubblico e gratuito, in ghisa, di forma
cilindrica,  alte  circa  120  cm.  e  provviste  di  tre  semplici  bocchette  da  cui  l'acqua  precipitava
direttamente nel condotto fognario, attraverso una grata sulla base stradale. L'unico decoro era
costituito dalle teste di drago che ospitavano i cannelli di uscita.

- Successivamente le teste di drago scomparvero dai modelli successivi, e rimase semplicemente
un unico tubo metallico ricurvo che suggerì ai romani il nome di “NASONE” con cui ancora oggi
sono conosciute queste fontanelle. 

- Una delle più antiche è ancora funzionante in piazza della Rotonda (Pantheon), a un paio di metri
dall'omonima grande fontana, mentre una ricostruzione molto più moderna si trova, con tutt'e tre
le bocchette, in via delle Tre Cannelle, che ha preso appunto il nome dalla fontana antenata dei
nasoni.

CONSIDERATO CHE

- I NASONI seppur rappresentano un elemento della cultura, dell’identità e della storia della città di
Roma,  non  rientrano  nelle  Fontane  e  Fontanelle  Storiche  di  cui  all’art.  8  Del.  AC  43/2019
Regolamento di Polizia Urbana e relativo Allegato A;

- I NASONI sono molto diffusi: circa 3000 esemplari sono sparsi su tutto il territorio della Capitale;
- molti NASONI versano da decenni in condizioni di degrado e fatiscenza;

SI IMPEGNA

Il Presidente del Municipio ad agire presso ACEA al fine di ottenere nulla osta ad un nuovo modello
grafico come da ALLEGATO 1 al presente documento (di cui è parte integrante) al fine di 

o mantenere il colore originale dei NASONI e di implementare la colorazione che richiami al logo di
ROMA CAPITALE;

o consentire (a partiere almeno dal territorio del Municipio 5) interventi di riqualificazione e pulizia
dei NASONI;

o realizzare  interventi  di  riqualificazione  e  pulizia  direttamente  come  Municipio  o,  laddove
possibile, in collaorazione con cittadini, imprenditori e associazioni secondo la Bozza di Convenzione
(ALLEGATO 2) allegata alla presente mozione di cui è parte integrante;

Dopodiché la Presidente del Consiglio coadiuvata dagli scrutatori  Francescone Roberta, Meuti Mario
e  Lostia  Maura invita  il  Consiglio  a  procedere  alla  votazione  mediante  appello  nominale  della
suestesa  Mozione

Presenti:   20          Votanti:     20           Maggioranza:      11

Favorevoli:    15

Contrari:  /
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Astenuti:  5 (Castello, Corsi, Lostia, Pietrosanti, Veglianti)

La Mozione è approvata all’unanimità e assume il n. 21 per il 2020.

Hanno  espresso  parere  favorevole  i  seguenti  Consiglieri:  Belluzzo,  D’Alessandro, Francescone,
Manzon,  Medaglia, Meuti, Pagano, Piattoni, Placci, Puliti, Rossi, Stirpe,  Vece, Violi e Yepez.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
          Manuela Violi

                  IL SEGRETARIO
Marina Benedetti
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ALLEGATO 2
BOZZA DI CONVENZIONE 

“Adozione fontanella denominata Nasone sito in Roma”

TRA 
MUNICIPIO ROMA 5

ROMA CAPITALE

E IL CONVENZIONATO

…………..…………………………………………..

ART.1
OGGETTO

La presente convenzione ha per oggetto l’adozione della fontanella (“Nasone”) sita in
Roma
all’indirizzo……………………………………………………………………………………………………………………

ART. 2
IMPEGNI E COMPETENZE DEL CONVENZIONATO

Il  convenzionato si impegna per la durata di mesi 6 (rinnovabili) a partire dalla data
della  firma ad  effettuare  piccole  opere  manutentive,  a  pulire  la  fontanella  meglio
specificata nell’ART.1 in conformità alle leggi e a riverniciarla (ad esclusione del becco
erogatore  di  acqua)  seguendo  tassativamente le  indicazioni  grafiche  contenute
nell’ALLEGATO 1 (che è parte integrante della presente Convenzione):  colore grigio
scuro antichizzato (più simile possibile al grigio tipico dei Nasoni), oro e rosso (più simili
possibili al logo di Roma Capitale). Non potranno, dunque, essere usati colori diversi da
quelli elencati se non nei limiti di tollerabilità di similitudine –  e cioè il più accostabili
possibili  a  quanto  espressamente previsto  sia  dalla  presente  Convenzione  e  sia  da
quanto  rappresentato  graficamente  e  nella  esatta  collocazione  dei  colori
nell’ALLEGATO 1.

ART.3
OBBLIGHI DEL CONVENZIONATO

Il convenzionato non dovrà alterare in nessuna maniera il Nasone se non per quanto
espressamente previsto nell’ART.2 della presente convenzione. Il Convenzionato  non
potrà,  intervenire  e  non  potrà  modificare  in  nessuna  maniera nè  il  manufatto  in
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metallo,  né  le  strutture  cementizie  e/o  marmoree  e  né  le  strutture  idriche  sia  di
erogazione e sia di scarico. Il convenzionato dovrà segnalare in maniera opportuna e
visibile la presenza di “lavori in corso” in maniera da prevenire ed evitare interferenze
con il pubblico passaggio.

ART.4
FLUSSO DELL’EROGAZIONE IDRICA

Il  convenzionato  organizzerà  le  opere  di  cui  all’ART.2  senza  mai  interrompere  e/o
modificare il flusso di erogazione dell’acqua. 

ART.5
RESPONSABILITÀ DEL CONVENZIONATO

Il  convenzionato potrà accendere, se lo riterrà opportuno, polizze assicurative a suo
nome  a  protezione  del  suo  operato  nel  contesto  di  questa  convenzione.  Resta,
comunque, inteso che il convenzionato libera il Municipio 5 e Roma Capitale da ogni
responsabilità  del  suo  operato,  che  va  inteso  come  opera  di  volontariato  e  di
collaborazione  con  le  istituzioni  e  mai  come  rapporto  di  lavoro  dipendente.  Il
convenzionato, altresì, è responsabile, e ne risponde direttamente, di ogni qualsivoglia
danno alla struttura del Nasone o di cattive lavorazioni/colorazioni e di ogni eventuale
danno arrecato a terzi nell’esercizio di tale convenzione, liberando anche in questi casi
da ogni responsabilità il Municipio 5 e Roma Capitale.

ART.6
ATTI DI VANDALISMO

Durante la durata dei  6 mesi  o degli  eventuali  rinnovi  concordati, il  convenzionato
dovrà  ripulire  e/o  riverniciare  eventuali  scritte  vandaliche  e/o  ricorrere  a  piccole
riparazioni  (derivate  dagli  stessi  atti  vandalici)  che  siano  conformi  a  quanto
espressamente previsto in questa convenzione. Se, infatti, l’atto vandalico risultasse
dispendioso per il  Convenzionato e cioè che vada ben oltre un atto di volontariato
come in questa sede previsto (grossi danni alle strutture, rotture idriche, asportazioni
di  parti,  etc.),  il  Municipio  libera  sin  da  ora  il  convenzionato  dall’intervento  e  il
Municipio  attiverà  le  strutture  competenti  e  le  procedure  previste  dall’ordinario
operare dell’Amministrazione.

ART.7
FORNITURA DI MATERIALI

I materiali, conformi a quanto previsto dalle normative vigenti, per le operazioni di cui
all’ART.2 della presente convenzione sono a carico del Convenzionato. Si rappresenta

6



la  possibilità che il  Municipio,  nel caso della disponibilità di  fondi,  possa mettere a
disposizione il necessario (vernici, pennelli, prodotti e strumenti per la pulizia, etc).

ART.8
CONTENZIOSI

Per  quanto  non  espressamente  previsto  in  questa  Convenzione  si  rimanda  alla
normativa vigente in materia.
IL MUNICIPIO IL CONVENZIONATO

………………………………………….. …………………………………
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